
febbraio con la Juve dello scatenato Vlaho-

vic. Il discorso vale anche per il Napoli e 

Walter Mazzarri lo ha sottolineato: "Vincere 

ci darebbe entusiasmo per il resto della 

stagione". Dopo il guanto di sfida sbattuto 

tre volte in faccia alla Fiorentina, quarta in 

classifica. Quindi un occhio al campionato 

c’è, ma prima di tutto, al trofeo, che Inzaghi 

e Mazzarri sbirciavano ieri sul tavolo delle 

conferenze. Per il tecnico nerazzurro sareb-

be la quinta Supercoppa Italiana che lo 

staccherebbe, solitario, oltre le 4 di Capello 

e Lippi. Consentirebbe all’Inter di mettere 

in bacheca l’ottava, al di sopra del Milan 

(7), a una lunghezza dalla Juve primatista 

(9), e di completare un tris consecutivo, 

riuscito una sola volta nella storia, al Milan 

degli anni ’90. Per Mazzarri, invece, sareb-

be il coronamento di una carriera lunga e 

valorosa che gli ha regalato però un solo 

trofeo: la Coppa Italia 2012. Il Napoli inve-

ce festeggerebbe la terza Supercoppa ita-

liana (1990, 2014). La travolgente vittoria 

dei nerazzurri sulla Lazio condiziona i pro-

nostici, ma entrambi gli allenatori ci hanno 

tenuto a restringere la forbice con lo stesso 

concetto: "Il Napoli è campione d’Italia e ha 

giocatori di qualità".   

MARTEDI’ 23 

Finale 

 

 

 

 

 

 

 

ARSENAL Vs 

NEWCASTLE 

 

 

 

 

 

 

 

IMMOBILE si avvicina sempre 

più al recod  

 

 

 

 

 

VLAHOVIC si prende la scena tra i bom-

ber con la doppietta a Lecce, ma il vero 

eroe di giornata è ZURKOWSKI con la 

tripletta rifilata al Monza.  

5 gol diversi in Milan Udinese con LOF-

TUS-CHEEK, JOVIC e OKAFOR che ribal-

tano SAMARDZIC e THAUVIN. Bene la 

roma con PELLEGRINI e LUKAKU,e il fro-

sinon eche manda il +3 a MAZZITELLI, 

SOULE e KAIO JORGE.  

Eroe sconusciuto di giornata SULEMA-

NA, MARTEGANI e FOLORUNSHO 

Questa sera i nerazzurri scenderanno in 

campo contro il Napoli, all’Al-Awwal Park 

Stadium, in versione guardie che inseguo-

no. Dopo la vittoria di Lecce, i ladri che 

scappano hanno la maglia bianconera. Per 

dirla con Allegri. Uno scambio di ruoli vir-

tuale, dal momento che l’Inter potrà piaz-

zare il controsorpasso nel recupero con 

l’Atalanta (28 febbraio), ma la variazione di 

classifica è un dato di fatto. E il 3-0 bianco-

nero, in risposta a quello nerazzurro alla 

Lazio, ha il vezzo del dispetto. Disturba? A 

giudicare dalla naturalezza con cui Lautaro 

spiegava ieri mattina: "Un pensiero alla 

Juve che gioca a Lecce? No, solo al Napoli" 

e da un distaccato Simone Inzaghi che gli 

ha fatto eco: "Focalizziamoci sulla Super-

coppa", senza raccogliere le metafore ippi-

che di Max, non si direbbe.   

Però lo stesso tecnico nerazzurro ha rico-

nosciuto che la vittoria farebbe partire da 

Riad "un bel segnale" ed è indubbio che, 

dovesse ripetere la spettacolare prova di 

forza di venerdì, l’Inter tornerebbe in cam-

pionato con il piede pesante, a partire dal-

la delicata di trasferta di Firenze senza 

Calhanoglu, che precede la collisione del 4 

!!!PROSSIMA SETTIMANA!!! 
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LUNEDI’  22 

Finale 

 

 

VILLAREAL Vs 

VALENCIA 

GIOVEDI’  25 

Finale 

 

 

LILLA Vs 

MONACO 



Sorpresa nella finalissima della pallavolo con la 2D che ha la meglio sulla più 
blasonata 3D dopo una partita dove Novara è stata quasi sempre in testa e ha 
tenuto a bada il tentativo di rimonta di Monza. 
3D che scende in campo senza l’infortunata 
tante che ha pesato sicuramente sull’andamento del match. 
CHIRICO 
zione formato da 
formazione tipo senza cambi con 
SELLA 
re di coprire tutta la linea difensiva. Già dal cambio palla si capisce che non 
sarà una partita come le altre, ma che tutte e due le squadre hanno voglia di 
vincere. 
e
piazza altri due ace aumentando subito il gap tra le contendenti. Quando la 
quarta battuta riesce ad essere rigiocata dalla 3D è la stessa 
chiude la porta a muro per il 5 a 2. 
un bell’attacco dalla banda che non lascia scampo agli avversari. Un errore in battuta e un punto di 
però riallungano il punteggio per la 2D che però fa un’invasione in attacco e non prende il largo.  
VERCELLOTTI 
palla. 
za nel difendere dalla seconda linea. Sul 6 a 11 c’è un piccolo break della 3D che si riporta a meno 2 punti gra-
zie a 
l’errore in battuta di Monza taglia le gambe alle ragazze della 3D che non riusciranno più a riavvicinarsi alle 
avversarie. 
rio, ma 
volta da fondo campo. 
NE
buca la ricezione monzese. 
una rimonta impossibile. 
che cade definitivamente sotto i colpi di 
punti in finale, si laurea anche come miglior realizzatrice del torneo superando gli avversari proprio all’ultimo 
punto. Per la 3D grande delusione sugli spalti per una vittoria che sembrava agevole, ma l’assenza di 
RA

invernale che vedrà come favorite le finaliste dell’invernale, ma occhio alla voglia di riscatto della 3C e delle 
seconde pronte a scalzare 3D e 2D.

Finale Nba invernale che ha visto trionfare Memphis con un’ottima partita gio-
cata coralmente dal quintetto della 3A. Lakers che escono a testa alta dopo che 
a metà partita, con due triple, aveva fatto venire i brividi a Memphis. 
3A che scende in campo con VERONESI, FARABELLA centro, WEISZ guar-
dia, ANGLANI e GIACOMIN a completare il quintetto. La 3B sostituisce 
TAMBURRINO con ACCOMAZZO, con QUARANTA play, GARATTI libe-
ro al tiro, VILLA in penetrazione e BOVOLENTA in copertura.  
VERONESI è desideroso di vittoria e di classifica marcatori e nei primi minuti 
è immarcabile, palla ricevuta sulla riga dei tre punti, finta al tiro e penetrazione 
con un appoggio facile al tabellone, così i primi 4 punti di Memphis. 
GARATTI si libera bene al tiro, ma la palla sbatte sul ferro e FARABELLA vo-
la al rimbalzo. La difesa di Los Angeles non riesce proprio a prendere le misu-
re di VERONESI nei primi minuti e il giocatore di Memphis mette a referto 
un'altra penetrazione e un gran tiro dall’arco dei 6,25. VILLA riesce finalmente  
a smuovere il punteggio per la 2B con un buon canestro dall’area mentre GA-

RATTI in difesa stoppa WEISZ che era già pronta per due punti facili facili. 
VERONESI riprende la sua personale sfida con il canestro superando la dop-

pia cifra. 
3, ma la palla non entra, al rimbalzo 
gancio magistrale fa 17 a 3 e 
liberi, mentre 
d’orgoglio e prima 
RATTI 

i minuti difficili sbagliando i due tiri liberi guadagnati, ma ci pensano 
tare l’umore sui binari giusti con due canestri dal campo per il 23 a 10. 
re con un canestro con arresto e tiro e un'altra penetrazione, ma 
con un tiro in sospensione che vale il 27 a 12. 
balzi e un canestro spettacolare. Nel finale si scalda la mano di 
pagni, si smarca facile al tiro e segna 4 punti consecutivi mettendo il suo nome a referto proprio 
nell’ultima partita. Chiude il match ancora 
vincendo così torneo e classifica marcatori! Ma i momenti di gloria dureranno ben poco, tra due setti-
mane si riparte col torneo estivo. 

La finalissima dell’olimpiade invernale di Pallavolo ha visto fronteg-
giarsi le due squadre della 1A con Cuba che ha avuto la meglio con un 
punteggio molto netto con la vittoria mai in discussione. La Tunisia 
scende in campo senza PEI assente con il trio di ricezione COLOMBO-

SPECCHIER-SILVESTRO, RUSPINI e DI GIOVANNA opposti con 
CASSINELLI sottorete. Cuba risponde con PIETROBON a muro, ai 
suoi lati PEDONE e AMODIO e in difesa MORETTI, MANNELLO e 
SCAIETTI. Proprio SCAIETTI è il primo ad andare in battuta dopo la 
conquista della palla, e il primo punto lo fa proprio lui dalla riga di 
fondo. La seconda battuta viene respinta dalla ricezione tunisina, ma 
PIETROBON da sottorete schiaccia subito la palla a terra per il 2 a 0. 
SCAIETTI è formidabile dalla riga di fondo e piazza 5 punti consecuti-
vi con tiri potenti e precisi che bucano la retroguardia tunisina. Sul 7 a 
0 SPECCHIER riceve bene, ma ancora PIETROBON da posizione fa-
vorevole segna l’ 8 a 0. La nona battuta finisce sulla rete e la Tunisia ti-

ra un sospiro di sollievo con RUSPINI che non sbaglia la sua prima chance da fondocampo e segna l’8 
a 2. MANNELLO ben servito in palleggio segna il 9 a 2, ma un errore ridà la palla alla Tunisia. PIE-

TROBON entra in battuta poco dopo e segna due punti facili per il 12 a 3. Dopo un paio di errori da 
una parte e dall’altra è il turno di AMODIO che piazza anche lei due super battute fortissime che se-
gnano il + 11 di Cuba sulla Tunisia. La squadra del centro America non si scompone e non si decon-
centra continuando a giocare e fare punti con PEDONE che è brava a trovare uno spiraglio nella pri-
ma linea degli avversari per il 17 a 5. MORETTI entra in rotazione e segna anche lei due punti da fon-
docampo, ma sbaglia la terza battuta regalando palla agli avversari. La Tunisia perde anche questo 
turno di battuta con la palla che sbatte sulla rete e regala a PEDONE il suo turno di battuta che non 
spreca piazzando prima il 21 a 6 con un lungo linea velenoso. La seconda battuta supera la rete ma la 
traiettoria scende subito in picchiata posizionandosi tra le linee per il 22 a 6. Il terzo tentativo invece 
va molto in alto e ricade dritto senza che nessuno riesca a prenderlo. Il 24esimo punto invece viene 
prima intercettato dalla ricezione tunisina, ma la palleggiatrice alza troppo a ridosso della rete e il ten-
tativo di ributtare la palla dall’altra parte di infrange nel proprio campo. L’ultimo punto di PEDONE, 
che diventa così, la miglior realizzatrice di giornata insieme a SCAIETTI, è una battuta da sotto che 
supera la rete abbondantemente e si piazza a pochi centimetri dalla riga di fondo regalando così il pri-
mo torneo alla 1A.  

 1A 1A 

R
I
S 25 6 
P
U
N 

PEDONE 6 

PIETROBON 4 

AMODIO 2 

MORETTI 2 

MANNELLO 1 

SCAIETTI 6 

RUSPINI 1 

 

V
O
T
I 

PEDONE 7,5 
Chiude lei 
PIETROBON 7,5 
Un super muro 
AMODIO 7,5 
Due super battute 
MORETTI 7,5 
Testa e punti 
MANNELLO 7,5 
Punticino 
SCAIETTI 7,5 
Strappo iniziale 

RUSPINI 6,5 
Unica a punto 
CASSINELLI 6 
Perde la leadership 
DI GIOVANNA 6 
Soffre sotto rete 
COLOMBO 6 
Ricezione fiacca 
SILVSTRO 6 
Lungo linea 
SPECCHIER 6 
Ci mette grinta  

CUBA — TUNISIA = 25 — 6   

  3A 2B 

R
I
S 35 12 
P
U
N 

VERONESI 23 

WEISZ 4 

FARABELLA 4 

GIACOMIN 4 

GARATTI 7 

VILLA 2 

RANIELI 3 

 
V
O
T
I 

VERONESI 9,5 
Perfezione  
FARABELLA 8,5 
Polipone 
WEISZ 8 
Glaciale 
GIACOMIN 8 
2 bei canestri 
ANGLANI 8 
Lavoro sporco 

GARATTI 7 
Tiene a galla 
VILLA 6,5 
Sguscia via 
RANIELI 7 
Super tripla 
QUARANTA 6 
Sottotono 
BOVOLENTA 6 
Generoso 
FREDDI 6,5 
Entra dopo 
ACOMAZZO 6,5 
Grintoso  

MEMPHIS — LAKERS = 35 - 12 



Sorpresa nella finalissima della pallavolo con la 2D che ha la meglio sulla più 
blasonata 3D dopo una partita dove Novara è stata quasi sempre in testa e ha 
tenuto a bada il tentativo di rimonta di Monza.  
3D che scende in campo senza l’infortunata OLIVEIRA, un’assenza impor-
tante che ha pesato sicuramente sull’andamento del match. DANIELLI, 

CHIRICO e SILVESTRI partono sottorete con alle loro spalle il trio in rice-
zione formato da DITALI, SPIGARELLI e SUA’. Novara risponde con la 
formazione tipo senza cambi con FASANO in palleggio, PALOSCHI e CA-

SELLA opposti con VERCELLOTTI, BARISIONE e TROVATORE a cerca-
re di coprire tutta la linea difensiva. Già dal cambio palla si capisce che non 
sarà una partita come le altre, ma che tutte e due le squadre hanno voglia di 
vincere. DITALI e SPIGARELLI portano avanti subito Monza, ma FASANO 
e PALOSCHI pareggiano subito i conti. La forte giocatrice di NOVARA 
piazza altri due ace aumentando subito il gap tra le contendenti. Quando la 
quarta battuta riesce ad essere rigiocata dalla 3D è la stessa PALOSCHI che 
chiude la porta a muro per il 5 a 2. DANIELLI non ci sta e recupera palla con 
un bell’attacco dalla banda che non lascia scampo agli avversari. Un errore in battuta e un punto di FASANO 
però riallungano il punteggio per la 2D che però fa un’invasione in attacco e non prende il largo.  CASELLA e 
VERCELLOTTI segnano i loro primi punti con due belle azioni, ma SILVESTRI si eleva a muro e riconquista 
palla. PALOSCHI e VERCELLOTTI attaccano bene e vanno a segno sottolineando i problemi odierni di Mon-
za nel difendere dalla seconda linea. Sul 6 a 11 c’è un piccolo break della 3D che si riporta a meno 2 punti gra-
zie a DITALI e soprattutto SILVESTRI che sembra aver ritrovato la mano migliore. Sul 10 a 12 per la 2D però 
l’errore in battuta di Monza taglia le gambe alle ragazze della 3D che non riusciranno più a riavvicinarsi alle 
avversarie. TROVATORE e CASELLA vanno a segno dalla prima fila riuscendo a superare il muro avversa-
rio, ma DANIELLI è l’ultima ad arrendersi e recupera un altro bel pallone che viene però sprecato ancora una 
volta da fondo campo. SILVESTRI mette a segno altri due punti, ma PALOSCHI è letale insieme a BARISIO-

NE per il 20 a 14 2D. BARISIONE segna il 21 a 14 con un gancio di pugno che prende una velocità estrema e 
buca la ricezione monzese. CASELLA va a segno per il 22 a 14 e Monza fa entrare TORRE per SUA’ cercando 
una rimonta impossibile. SILVESTRI segna ancora, DANIELLI fa 16 a 22, ma sono gli ultimi punti per la 3D 
che cade definitivamente sotto i colpi di TROVATORE, VERCELLOTTI e PALOSCHI, quest’ultima, con i 6 
punti in finale, si laurea anche come miglior realizzatrice del torneo superando gli avversari proprio all’ultimo 
punto. Per la 3D grande delusione sugli spalti per una vittoria che sembrava agevole, ma l’assenza di OLIVEI-

RA e l’ottima prestazione della 2D ha fatto sì che le sorti della partita fossero ribaltati. Ora sotto con il torneo 
invernale che vedrà come favorite le finaliste dell’invernale, ma occhio alla voglia di riscatto della 3C e delle 
seconde pronte a scalzare 3D e 2D. 

MONZA — NOVARA = 16 - 25 

pia cifra. GARATTI subisce fallo sul tiro e in lunetta mette un tiro su due. QUARANTA ci prova da 
3, ma la palla non entra, al rimbalzo FARABELLA lancia VERONESI per il 15 a 3. WEISZ con un 
gancio magistrale fa 17 a 3 e QUARANTA lascia il posto a RANIELI. GARATTI fa ancora 1 su 2 ai 
liberi, mentre VERSONESI porta il punteggio sul 19 a 4. A metà tempo il Lakers hanno un sussulto 
d’orgoglio e prima RANIELI piazza una tripla da urlo saltando con il marcatore e subito dopo GA-

RATTI lo imita con un parziale di 6 a 0 che riporta la 2B a –9 in pochissimi secondi. VERONESI sente 
i minuti difficili sbagliando i due tiri liberi guadagnati, ma ci pensano WEISZ e FARABELLA a ripor-
tare l’umore sui binari giusti con due canestri dal campo per il 23 a 10. VERONESI riprende a marcia-
re con un canestro con arresto e tiro e un'altra penetrazione, ma GARATTI spezza il trend positivo 
con un tiro in sospensione che vale il 27 a 12. FARABELLA arriva ad altezze mai viste regalando rim-
balzi e un canestro spettacolare. Nel finale si scalda la mano di GIACOMIN che, ben servito dai com-
pagni, si smarca facile al tiro e segna 4 punti consecutivi mettendo il suo nome a referto proprio 
nell’ultima partita. Chiude il match ancora VERONESI che raggiunge quota 23 in un’unica partita 
vincendo così torneo e classifica marcatori! Ma i momenti di gloria dureranno ben poco, tra due setti-
mane si riparte col torneo estivo.  

  3D 2D 

R
I
S 16 25 
P
U
N 

DANIELLI 4 

DITALI 3 

SILVESTRI 5 

SPIGARELLI 1 

FASANO 3 

VERCELLOTTI 3 

PALOSCHI 6 

TROVATORE 2 

CASELLA 3 

BARISIONE 3 

 

V
O
T
I 

DANIELLI 7 
Qualche errore 
DITALI 6,5 
Tiene duro 
SILVESTRI 7 
Una macchina 
SUA’ 6 
In ricezione 
CHIRICO 6 
Zero punti 
SPIGARELLI 6,5 
In palleggio 

PALOSCHI 9 
Più punti di tutti 
VERCELLOTTI 8 
Leader 
FASANO 8,5 
Splendida 
BARISIONE 8 
Tiro di pugno 
CASELLA 7,5 
Bene a rete 
TROVATORE 7,5 
In controllo  
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CI TROVI ANCHE SU INTERNET,  ALL’INDIRIZZO 

WWW.SALESIANIMILANO.IT  
SEZIONE SCUOLA  SECONDARIA DI PRIMO GRADO! 

Per suggerimenti, consigli, reclami e idee scrivi alla redazione: siso00@libero.it 

Notte o giorno che sia, non fa differenza. Il risultato è 

sempre lo stesso: vittoria senza perdere set. Continua in 

maniera immacolata l’avventura di Jannik Sinner in que-

sta edizione degli Australian Open. L’azzurro supera il rus-

so Karen Khachanov (numero 15 del mondo) con il pun-

teggio di 6-4 7-5 6-3 e torna ai quarti di finale a Melbour-

ne dopo due anni. Un match complicato, ma che non è 

mai stato davvero in discussione, e che gli consegna un 

quarto contro Andrey Rublev. Sinner diventa anche il pri-

mo italiano a raggiungere questo punto del torneo per più 

di una volta. A Khachanov, semifinalista in Australia nel 2023, non basta una partita di grande qualità. 

Troppe le occasioni non sfruttate, per i meriti dell’azzurro, ma anche per demeriti propri. È una vittoria della 

consapevolezza. Di chi è pienamente cosciente di essere numero 4 del mondo non a caso e sa trovare il 

modo di portare a casa la partita anche nelle giornate un po’ più complicate. E in più, sa farlo in tre set, fa-

cendo sembrare quasi facili match che non lo sono stati. Questo è stato per Sinner il successo contro Kha-

chanov. Una caratteristica che non ce l’hanno in molti, solo i grandi. Quelli che hanno ormai raggiunto un 

livello differente agli altri. Se il diritto e il rovescio infatti hanno risposto presente come sempre, il servizio 

ha creato più di qualche problema, in particolare nei primi due set. Un andamento altalenante che ha espo-

sto Jannik a più di qualche brivido: ben dieci le palle break concesse in due parziali. Oggi questi margini so-

no stati riempiti dalla personalità e dagli altri colpi del repertorio, ma in vista dei quarti di finale servirà una 

sistemata, anche e soprattutto pensando a un’ipotetica semifinale contro Novak Djokovic. Per Sinner si 

tratta del sesto quarto di finale Slam in carriera. Trecentosessanta punti per continuare la caccia al terzo 

posto mondiale di Daniil Medvedev, lontano ancora 1100 punti. Un risultato che, a questo punto, potrebbe 

essere raggiunto solo vincendo il titolo, e che dipende anche dalla strada che farà il russoA inizio partita 

l’equilibrio dura pochi turni di servizio. Esattamente tre. Due diritti, incrociato e lungolinea, e Sinner allun-

ga, per poi salvare due palle del controbreak subito dopo. Una situazione che si ripete anche nel momento 

di chiudere il parziale: questa volta le occasioni del russo sono tre. Jannik le annulla tutte, per poi trovare la 

prima vincente del 6-4. Un esito che ha ripercussioni immediate su Khachanov, costretto a cedere ancora 

la battuta. E qui Sinner si disunisce: prima restituisce il vantaggio, poi salva due palle break subito do-

po. Copione che si ripete anche sul 4-3, con l’azzurro che ritrova il servizio nel momento più complicato. 

Khachanov insiste ma a differenza sua Jannik non tentenna nel momento clou. Un diritto lungolinea gli 

consegna un nuovo break, l’ace nel turno di battuta successivo anche il set: 7-5. L’inerzia ha preso ormai 

una direzione precisa. Sinner spreca due occasioni, prima sul 1-1 e poi sul 2-2, ma non si lascia sfuggire il 

terzo tentativo. Il diritto di Khachanov è largo. È il colpo definitivo alla partita. La parola fine invece la pone 

il recupero difensivo del russo che termina oltre il rettangolo di gioco.  

SINNER AI QUARTI 




